
U
ecnologia, comfort e sicurezza del pazien-
te. Potremmo sintetizzare così l’obiettivo 
della campagna di raccolta fondi tutta la 
femminile “Io ti ho pensata”, lanciata da 

Apro Onlus, in accordo con l’Ausl reggiana, per 
raccogliere 150mila euro entro la fine di ottobre 
2021. 

Soldi che saranno usati per l’acquisto di attrez-
zature all’avanguardia per il trattamento dei tu-
mori agli organi genitali femminili. 

Il successo della raccolta fondi consentirà al re-
parto di Radioterapia oncologica diretta dalla 
dottoressa Cinzia Iotti di essere il primo in Italia a 
disporre di un lettino utilizzabile con la risonan-
za magnetica (che non è compatibile con la pre-
senza di metalli). 

Oggi,  infatti,  per  
effettuare il  tratta-
mento brachiterapi-
co, che resta una tec-
nica  di  avanguar-
dia, la paziente de-
ve essere sollevata e 
trasferita su una ba-
rella in legno, realiz-
zata artigianalmen-
te, per evitare inter-
ferenze con la riso-
nanza magnetica e 
garantire un tratta-
mento adeguato. 

A presentare ieri  
la  nuova  raccolta  
fondi, che è accom-
pagnata da una cam-
pagna di comunica-
zione diretta, fresca 
e immediata (realiz-
zata  dalla  agenzia  
Delicatessen), sono 
stati il presidente di 
Apro, Giovanni For-
naciari, la vicepresi-
dente Cinzia Iotti e 
il direttore generale 
dell’Ausl,  Cristina  
Marchesi. 

Giovanni  Forna-
ciari ha ricordato co-
me «Apro Onlus sia 
stato  a  fianco  
dell’Ausl  anche  in  
questa  fase  caratterizzata dall’emergenza Co-
vid», mentre Cristina Marchesi ha sottolineato 
come «nonostante la pandemia a Reggio la sani-
tà pubblica sia riuscita a preservare i reparti desti-
nati alla cura dei pazienti oncologici e si stia ri-
mettendosi in pari con i monitoraggi che sono 
fondamentali per la prevenzione». 

A illustrare gli obiettivi della raccolta fondi è 
stato il direttore di Radioterapia oncologica, Cin-
zia Iotti, che spiegato come «la brachiterapia con-
senta di irradiare il tumore dall’interno del corpo 
del paziente e di preservare meglio altri organi 
come vescica e retto vicini alla parte irradiata». 
Dopo aver ricordato che «nel biennio 2019 e 
2020 sono state trattate con questa terapia 119 
pazienti per un numero complessivo di quasi 300 
sedute, in netta crescita rispetto agli anni prece-
denti», ha aggiunto «che nel 2021 è previsto un 
ulteriore aumento soprattutto di terapie per tu-
more del collo dell’utero».

L’obiettivo del progetto di Apro Onlus, ha con-
cluso, «è quello di migliorare l’attuale dotazione 
strumentale in uso e effettuare trattamenti bra-
chiterapici con il miglior risultato clinico e il mi-
nor disagio possibile per le pazienti». 

Per l’acquisto del lettino e del set di applicatori 
Apro Onlus punta a raccogliere 150mila euro. 

«Un obiettivo ambizioso per il quale è impor-
tante il sostegno di tutti», hanno ricordato Gio-
vanni Fornaciari e Cristina Marchesi. Apro Onlus 
per la campagna “Io ti ho pensata” ha anche rea-
lizzato gadget come t-shirt, tazza e borsa shop-
per. Ulteriori informazioni sul progetto sono di-
sponibili sul sito di Apro: www.aproonlus.it. 

In alternativa si può scrivere una mail all’indi-
rizzo  di  posta  elettronica  segreteriaaproon-
lus@ausl.re.it  oppure  telefoanre  al  
320.9624465. —
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il progetto

“Io ti ho pensata”
L’impegno di Apro
al fianco dell’Ausl

Verrà acquistato
un lettino
per una terapia
all’avanguardia

La campagna
di Apro Onlus
per lanciare
la raccolta fondi
in favore
della Radioterapia
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Si punta a raccogliere
150mila euro
per la Radioterapia 
oncologica

Giovanni Fornaciari
PRESIDENTE 

DELL’ASSOCIAZIONE APRO ONLUS

ROBERTO FONTANILI


